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Verona Birdwatching nel Modenese, 10-11 maggio 2025

Sabato 10 maggio siamo in 18 in partenza da Verona per l’Emilia.

Usciti dall’autostrada A1 a Valsamoggia, dopo un buon caffè arriviamo all’Oasi 

Manzolino-Tivoli.
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Nelle vasche, che sono situate tra le province di Bologna e Modena, c’è un po’ 

troppa acqua per la presenza di limicoli, a parte i cavalieri d’Italia che hanno già i 

pulli nati da non molto, così come le oche, i germani reali e le gallinelle d’acqua.

cavaliere d’Italia

cavaliere d’Italia

oca selvatica
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Nelle diverse garzaie o in volo vediamo anche spatole, oltre ad airone rosso, 

airone cenerino, airone guardabuoi, garzetta, nitticora, cormorano, marangone 

minore, ibis sacro e anche un airone bianco maggiore. 

spatola

nitticora

cormorano
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Tra le anatre una singola alzavola, un paio di marzaiole, un mestolone, qualche 

canapiglia e diversi moriglioni.

Poche le cannaiole presenti, ma una si fa vedere per bene. Sulle piattaforme alle-

stite appositamente nidifica qualche coppia di sterna comune.

Si fanno sentire qualche rigogolo e qualche tortora selvatica, così come alcuni 

gruccioni alti in volo. Tra i rapaci: poiana, falco pecchiaiolo e falco di palude.

mestolone

marzaiola

garzetta, cormorano, marangone minore, germano reale, moriglione

cannaiola comune
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Curiosità di tutto il gruppo per qualche rana toro in una pozza assieme a gamberi 

rossi della Louisiana; nelle vasche abbiamo visto anche la nutria e la testuggine 

palustre americana… insomma un po’ di alloctoni da oltre oceano. Per fortuna si 

sono anche la testuggine palustre europea e qualche raganella.

rana toro americana

testuggine palustre europea

gambero rosso della Louisiana
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Mentre mangiamo un panino, ci passa sopra le teste un lodolaio e un paio di 

averle piccole si mostrano lì proprio vicine a noi.

Geranium dissectum

Ochlodes sylvanus

Anthophora sp.

averla piccola
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Ripartiamo, superiamo Maranello col suo cavallino rampante e raggiungiamo le 

Salse di Nirano, un’area collinare nel comune di Fiorano dove emissioni di fango 

freddo formate da acqua e idrocarburi modificano il terreno dando luogo a for-
mazioni a cono. 
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Rosa sp.
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Oltre a osservare queste “strane” formazioni e la comparsa delle bolle da ogni 

camino, vediamo anche qualche uccello come qualche falco pecchiaiolo, un 

canapino comune e sentiamo le prime sterpazzoline di Moltoni del week-end. La 

prima orchidea è l’Orchis purpurea. 

canapino comune

Orchis purpurea

falco pecchiaiolo
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Zygaena filipendulaeLibelloides coccajus

lucertola muraiola

Pieris napi

Libellula quadrimaculata

Erynnis tages
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Ci spostiamo verso sud attraversando la Valle de Rio Torto e girando poi verso est 

per le colline e i calanchi situati ad ovest della Valle del Panaro, dove vediamo 

molte orchidee: Anacamptis morio, Ophrys bertolonii, Ophrys funerea, Orchis 
simia, Serapias vomeracea oltre a qualche Ophrys sphegodes ormai sfiorita. Ve-

diamo qualche upupa, fanello, … 

upupa

Serapias vomeracea Ophrys bertolonii
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Il tempo peggiora un po’, pioviggina e poi piove, quindi puntiamo decisi verso il 

nostro alloggio a piedi del Monte Cimone (Agriturismo del Cimone). 

Le orchidee per strada sono tantissime, ma sono presenti anche all’agriturismo: 

Orchis mascula, Orchis pallens. Cantano codirosso comune, tordela, tordo bot-

taccio, cincia dal ciuffo, ma anche cardellino, verdone e verzellino. 

Orchis mascula Orchis pallens
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Il meteo migliora e dalle nuvole vediamo finalmente la cima del Monte Cimone 
con panorami stupendi, nuovole bellissime, i diversi verdi dei boschi sono una 

splendida cornice alla nostra cena, visto che ampie vetrate ci permettono di ap-

prezzare ogni dettaglio fino al tramonto. Ernesto e Massimo dormono lì vicino, 
tornando all’alloggio vedono una volpe.
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Domenica 11 maggio 5 di noi si trovano all’alba per sfruttare maggiori possibilità 

di incontrare qualche uccello, ma siamo bloccati da un… cavallo, che si affeziona 

subito a noi e non vuole proprio che ce ne andiamo. 

O forse vuole venire con noi? 
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Saliamo al Lago della Ninfa, incontriamo luì bianco, torcicollo e alcune specie 

alpine come cincia mora, tordo bottaccio, fringuello, codirosso spazzacamino 

e comune, ma non solo, ad esempio verzellino e rampichino comune. Oltre ad 

alcune lepri nel bosco (che ci fanoo qui?), tra le orchidee vediamo ancora Orchis 
pallens oltre a molte bellissime Dactylorhiza sambucina sia viola che gialle.

Orchis pallens

Petasites hybridus
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Tornati all’agriturismo, facciamo insieme colazione, la giornata come meteo pro-

mette proprio bene.
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Saliamo al Rifugio Zambelli, dove cantano tottaville, fiorrancini, tordi bottacci e 
almeno un prispolone.
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Lasciamo l’area del Cimone scendendo verso Due Ponti, a Fanano, e proseguia-

mo per il fondovalle del Panaro, incontrando ancora molte orchidee: aggiungia-

mo alla lista Neottia ovata e Neottia nidus-avis. 

Tragopogon sp. Orchis simia

Orchis mascula
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Attraversiamo il fiume Panaro e saliamo nella zona collinare del Parco Regionale 

dei Sassi di Rocca Malatina. I panorami anche qui sono stupendi. 
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Cantano sterpazzoline di Moltoni, zigoli neri, strillozzi, sentiamo per bene gli 

zigoli neri e le tottaville, incontriamo qualche calandro. Cornacchie grigie se la 

prendono con poiane e falchi pecchiaioli. Le orchidee sono ancora molte.

Ophrys bertolonii

calandro
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Ophrys bertolonii

Gladiolus italicus
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Arriviamo ai Sassi di Rocca Malatina, che ammiriamo dal basso in alto nella loro 

maestosità. Sentiamo strillozzi mentre intorno alle rocche volano gheppi, rondini 

montane e vediamo anche un nido di corvo imperiale. 

Lì nei pressi ottimo pranzo a base di specialità modenesi: gnocco fritto, tigelle, 

salumi, formaggi, lambrusco e sangiovese… 

Ophrys bertolonii

Ophrys bertolonii
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Con nuova buona lena ci spostiamo non troppo distante, dall’altra parte del Pana-

ro, ancora calanchi, quelli spendidi di Rio Benedello. 

Moltissime ancora le orchidee, ancora tra l’altro Oprhys funerea, ma anche Ana-
camptis pyramidalis (e berica?), Oprhys apifera, Oprhys insectifera,  Himantoglos-
sum adriaticum. 

Ophrys apifera Ophrys funerea
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Cerchiamo e senza troppe difficoltà sentiamo e poi vediamo qualche ortolano, 

poi strillozzo, zigolo nero, tottavilla, calandro e sterpazzolina di Moltoni. Un 

capriolo abbaia e poi si mostra.

Ci salutiamo tenendo fissa negli occhi l’immagine di questi calanchi rossi, bruni, 
verdi… Alla prossima!

ortolano

calandro
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Anacamptis pyramidalis

Zygaena oxytropis

Carex sp.

Serapias vomeraceacapriolo
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checklist farfalle 

Papilio machaon 
Ochlodes sylvanus
Erynnis tages
Gonepteryx rhamni 
Colias crocea 
Pieris napi
Anthocharis cardamines 
Polyommatus icarus
Vanessa atalanta 
Pararge aegeria

checklist zigene

Zygaena oxytropis
Zygaena filipendulae

checklist libellule

Libellula quadrimaculata

checklist anfibi

Raganella padana

Rana toro americana

Rana “verde”

Rospo comune

checklist rettili

Testuggine palustre europea

Testuggine palustre americana

Lucertola muraiola

Orbettino

checklist uccelli

su ebird: https://ebird.org/tripreport/366236

checklist orchidee

Oca selvatica 

Marzaiola 

Mestolone 

Canapiglia 

Germano reale 

Alzavola 

Moriglione 

Fagiano comune 

Quaglia

Piccione domestico 

Colombaccio

Tortora selvatica 

Tortora dal collare 

Cuculo

Rondone comune 

Gallinella d’acqua 

Folaga 

Cavaliere d’Italia 

Gabbiano reale 

Sterna comune 

Tuffetto 

Svasso maggiore 

Marangone minore 

Cormorano 

Ibis sacro

Spatola 

Nitticora 

Garzetta 

Sgarza ciuffetto 

Airone guardabuoi 

Airone bianco maggiore 

Airone cenerino 

Airone rosso 

Falco pecchiaiolo 

Falco di palude 

Poiana 

Upupa 

Gruccione

Torcicollo

Picchio rosso maggiore

Picchio verde

Gheppio 

Lodolaio 

Rigogolo

Averla piccola 

Ghiandaia 

Gazza 

Taccola 

Cornacchia grigia

Corvo imperiale

Cincia mora

Cincia dal ciuffo 

Cincia bigia 

Cinciarella

Cinciallegra

Tottavilla 

Canapino comune 

Cannaiola comune 

Rondine montana 

Rondine 

Balestruccio 

Luì verde 

Luì bianco 

Luì piccolo 

Codibugnolo 

Capinera 

Sterpazzolina di Moltoni 

Fiorrancino 

Rampichino comune 

Scricciolo 

Storno 

Tordela 

Tordo bottaccio 

Merlo 

Pettirosso 

Usignolo 

Codirosso comune 

Codirosso spazzacamino 

Saltimpalo 

Passera d’Italia 

Passera mattugia 

Ballerina bianca 

Calandro 

Prispolone 

Fringuello 

Verdone 

Fanello 

Cardellino 

Verzellino 

Strillozzo

Zigolo nero 

Ortolano 

checklist mammiferi

Capriolo

Volpe

Nutria

Scoiattolo

Anacamptis morio
Anacamptis pyramidalis 
Dactylorhiza sambucina 
Himantoglossum adriaticum
Neottia nidus-avis
Neottia ovata
Oprhys apifera
Ophrys bertolonii
Ophrys funerea
Oprhys insectifera
Ophrys sphegodes
Orchis mascula
Orchis pallens
Orchis simia
Serapias vomeracea

https://ebird.org/tripreport/366236
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